
PROMEMORIA BENE CONFISCATO SUISIO 

Incontro 10 giugno Giunta comunale 

Abbiamo concordato che l’obiettivo è di arrivare a un riutilizzo della struttura per fini sociali (basta 

ipotesi di vendita). 

Si vorrebbe farne una casa con tre appartamentini e uno spazio comune, per rispondere alle 

emergenze abitative del territorio; la ristrutturazione deve essere abbastanza flessibile per 

rispondere a tipologie di bisogno diversificate.  

La casa verrebbe affidata con una convenzione alla associazione Diakonia, delle parrocchie del 

vicariato, ma il Comune non vuole che diventi una casa totalmente affidata alle parrocchie: vuole 

avere voce in capitolo sull’utilizzo. Ho proposto una convenzione che veda una collaborazione a tre 

con Parrocchie, Comune e Azienda dei Servizi Sociali dell’Isola. 

Qualcosa deve assolutamente partire entro 6 mesi (prima che parta la tornata elettorale). 

Il Sindaco ne ha parlato all’assemblea dell’Ambito e ci sarà un incontro a breve con la responsabile 

del servizio sociale. 

Bisogna cominciare a cercare i soldi (circa 150.000 €): Cariplo, Fondazione Comunità Bergamasca, 

Regione Lombardia, presso l’Agenzia nazionale dei beni confiscati, bandi di housing sociale 

Incontro 24 giugno Azienda sociale dell’Isola (dott.ssa Morelli) 

L’Azienda sociale dell’Isola è interessata al progetto: rispetto ai bisogni del territorio ha sottolineato 

l’emergenza abitativa (donne con figli sfrattate o che devono lasciare la casa del marito, ma anche 

uomini che in seguito a separazione finiscono sulla strada): l’accoglienza deve essere temporanea, 

ma può essere un problema far uscire una persona dopo qualche tempo, se non si aiuta a trovare 

alternative; potrebbe aiutare la strutturazione con camere da letto e zona soggiorno e cucina 

comune, in modo da dare l’idea di una accoglienza temporanea. Meno praticabile appare l’ipotesi 

degli anziani (rifiuto ad andare a vivere insieme ad altri anziani, lasciando la propria casa, se si ha 

ancora un minimo di autonomia); viene affacciata l’ipotesi di un appartamento protetto per disabili. 

In ogni caso è fondamentale coinvolgere il quartiere con una azione di educativa di comunità, 

perché la struttura venga adottata dal territorio circostante e non resti isolata. 

Incontro 24 giugno Vicariato locale  (Parroco di Capriate) 

Il Vicario locale ha espresso interesse per il progetto, attraverso l’associazione Diakonia, che 

attualmente sta cambiando i propri vertici. L’interesse maggiore è per l’emergenza abitativa. 

Occorrerà fare una verifica della struttura e delle effettive possibilità di ristrutturazione ed 

adeguamento. Si ritiene comunque importante una partecipazione anche solo simbolica alle spese 

da parte di chi viene accolto. Entro settembre l’Associazione Diakonia preparerà una proposta di 

utilizzo della villetta.  

 

Prossimi passaggi concordati: 

- visita della villetta, per cominciare a studiare un’ipotesi di ristrutturazione (Bruno, Igor, geom. 

Vassalli); 

- contatti con Fondazione CARIPLO (dott. Vimercati), per verificare possibilità di finanziamento 

(Tarcisio); 

- contatti con Regione Lombardia, attraverso qualche consigliere regionale, per verificare possibilità 

di finanziamento (Tarcisio); 

- incontro all’inizio di settembre con Comune, Azienda Speciale dell’Isola, Vicariato, per decidere 

la destinazione da dare al bene. 
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